


Pedalando sul
sentiero della
bonifica
di Laura Lucente

62 km di percorso ciclo-

pedonale lungo il Cana-
le Maestro delfa Chiana
denso di storia e bellezze
paesaggistiche.

Won & solo un percorso
ciclabile. Il sentiero della
bonifica ¢ soprattulto un
itinerario museale all"aper-
to. 11 genio di cartografi,
matematici, ingeneri e ar-
chitetti (da Leonardo da
Vinci all’aretino  Viuorio
Fossombroni), ma anche
agronomi del Granducato
di Toscana e degli Stati li-
mitrofi, hanno trasformato,
in circa 4 secoli, una palu-
de insalubre in una delle
pianure pin fertili dell’lta-
lia centrale. Oggi percorre-
re il sentiero della bonifica
significa fare un tuffo nel
patrimonio culturale ¢ pae-
saggistico di una delle valli
pil invidiate al mondo.

Un viaggio nel tempo e ne-
gli elementi: si pedala nel
cuore della civilta etrusca
e nel segno delle acque in
un territorio disegnato dal-
le forze della natura ¢ dalle
mani dell’uomo. Il sentiero

SPAESAGGIO

' Il Sentierc della Bonifica, la Torre di Beccan,

ciclo-pedonale & un ponte
ideale di collegamento tra
le terre di Arezzo, Siena e
I"Umbria. 62 i km del per-
corso attrezzalo € protetto
per chi viaggia lentamente,
in bici o a piedi. L'antica
strada utilizzata per la ma-
nutenzione del canale e del-
le chiuse costituisce infatti
un tracciato naturale privo
di dislivelli e particolar-
mente adatto ad un turismo
sportivo familiare, ideale da
integrare col trasporto fer-
roviario che serve la Val di
Chiana tra Arezzo e Chiusi.
Oltre ai contenuti storici
¢ pacsaggistici questa pi-
sta ciclabile che attraver-
sa tutta la Val di Chiana
si identifica per una forte
caratterizzazione turistica
nel senso della piena frui-
bilitd, cosi come avviene
per le piste ciclabili euro-
pee destinate a chi viaggia
senza fretta, utilizzando la
bici come mezzo per vive-
re pienamente il territorio,

In poche parole la Toscana
dai profili collinari ¢ mon-
tuosi che generalmente
richiede gambe abituate
ai cambi di pendenza, si
distende ¢ diventa amica
anche di ciclisti non ne-
cessariamente allenati.

E’ stata la Regione Tosca-
na insieme alle province di
Arezzo ¢ Siena, alle Agen-
zie per il turismo di Arez-

Peddling along
the path

by Laura Lucente

There is a 62 km pathway
Sor cyelises and pedestrians
along  Chiana’s  Maestro
Canal. dense in history and
natwral beauty.

Not only a cveling path, the
sentiero della bonifica, or
path of the reclaimed land,
is above all an open-air
museum. The genius of not
only cartographers, math-
ematicians, engineers and
architects (from Leonardo
da Vinci to Arezzo's Vittorio
Fossombroni), but also of
agronomists from the Grand
Duchy of Tuscany and the
neighbouring  states  was
able to transform a noxious
swamp into one of central
ltaly's most fertile plains in
about four centuries. Today
following the path signifies
taking a plunge into the cul-
tural and natural heritage of
one of the most envied val-
leys in the world.

It is a trip through time and
the elements: pedalling mto
the heart of the Etruscan
civilizations and the water-
ways of a region hewn by
the forces of nature and the
hands of man. The bike and
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pedestrian path is the ideal
bridge between the areas of
Arezzo, Siena and Umbria.
There is a groomed and
protected route of 62 km
for those who travel slowly
on bike or on foot. The old
road used for the mainte-
nance of the canal and the
locks makes for a natural,
level circuit that is particu-
larly well suited to family
tourism of an active nature,
and can be ideally combined
with the railway line which
serves the Val di Chiana be-
tween Arezzo and Chiusi.
Apart from its history and
its landscape, this path that
crosses the Val di Chiana is
characterized by its impor-
tant tourist identity in the
sense that it is an area that
can be fully used and en-
joved; this is frequently the
case of other European cy-
cle paths, designed for those
who wish to travel slowly.
using the bicycle as a way
of thoroughly experiencing
the area. In other words, the
Tuscany known for its hills
and mountains that usually
calls for legs that are used to
changes in altitude opens up
and becomes user-fiiendly
even 10 those cyclists who
are not necessarily trained.
The project for the revital-
ization of the path was made
possible by the Tuscan Re-
gion along with the prov-
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I Sentiero prodece trn-i campi incolti e

zo ¢ di Chianciano Terme
Valdichiana , nonché ai co-
muni di Arezzo, Civitella,
Monte San Savino, Luci-
gnano, Castiglion Fioren-
tino, Cortona, Chiusi, Si-
nalunga, Torrita di Siena ¢
Montepulciano, a dar vita
al progetto di valorizzazio-
ne del sentiero.

In poco pit di due anni
["idea ¢ diventata realtd. E
oggi il percorso ha anche
una rete di servizi attiva nel
territorio per accogliere nel
migliore dei modi il ciclo-
turista che sceglie questo
territorie.  Trattorie, bar,
ma anche servizi tecnici,
sanitari, viabilitd, trasporti
necessari agli appassionati,
La ciclo-pedonale del Ca-
nale Maestro della Chiana
¢ anche un’occasione per
entrare in contatto diretto
con luoghi e persone che
raccontano questa erra con
importanti produzioni come
vino, olio ¢ frutta, Seguendo
la ciclabile si scoprono can-
tine, piazze, frantoi, artigia-
ni ignorati dalle rotte tradi-
zionali del urismo. 51 tratta
di una sorta di via preferen-
ziale verso il cuore di una
valle frequentata ma sco-
noseiula, verso una Toscana
tutta da scoprire ¢ da vivere.
Brevi deviazioni dal percor-
50 principale permettono di
effettuare un vero e propric
viaggio di scoperta in ¢itla
d’arte come Montepulciano
e Chiusi, Arezzo, Castiglion
Fiorentinoe e Cortona.

Il Canale Maestro della
Chiana rappresenta un’ope-
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ra di ingegneria idraulica
storica che ancora o0ggl
svolge un'importante fun-
zione sul territorio. Anti-
camente il fiume “Clanis”
confluiva, tramite il fiume
Paglia, nel Tevere scorren-
do verso sud. Intorno all"XI
secolo la wvalle comincid
a impaludarsi a causa del
lento  sollevarsi dei  ter-
reni nella zona di Chiusi
per movimenti lettonici e
del deposito di materiali
erosivi. 11 fiume “Clanis”
non riusciva a defluire re-
golarmente verso il Tevere
allagando la valle per ben
cinque secoli. L'intervento
iniziale dei Medici e suc-
cessivamente degli Asbur-
go-Lorena, divenuti Gran-
duchi di Toscana, inizio il
processo di trasformazione
della valle. Con l'opera di
bonifica e la realizzazione
del Canale Maestro, attra-
verso colmate, ponti canali,
gallerie, chiaviche e chiuse
il corso dell’acqua ha cam-
biato direzione e procede
verso nord per confluire
nell’ Amo. Il risultato, dopo
secoli di palude, € una tra le
valli pii fertili della nostra
penisola: 185 kmq di esten-
sione di cui 80 sottratti al-
I"acqua e difesi da 630 km
di arginature.

Sul  =ite  internet
ilsentieradellabonifica. it
potete visionare | paccheiti
turistici che permettono al
cicloagmatore ed al cammi-
natore di apprezzare piena-
mente il territorio e
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coltivati, segni di storia in loentananza.
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inces of Arezzo and Siena,
the Arezzo and Chianciano
Terme Valdichiana tourism
boards, and the municipali-
ties of Arezzo, Civitella,
Monte San Savino, Lucig-
nano, Castiglion Fiorentino,
Cortona, Chiusi, Sinalunga,
Torrita di Siena and Mon-
tepulciano. In little over two
years the idea became real-
ity. And today the path is
even connected to a network
of active services in the re-
gion in order to best wel-
come the cycle-tourists who
have chosen this area. There
are bars and restaurants, but
also services aimed at tech-
nical and health issues, road
conditions and transporia-
tion that are needed by the
users. The Canale Maestro
della Chiana foot and cyele
path is also an opportunity
to discover places and meet
the locals who can present
their region as a rich pro-
ducer of wine, oil and fruit.
Follow the route to discover
wine cellars, piazzas, oil
mills and craftspeople that
are off the beaten path. It 15
a sont of preferential route
towards the heart of a valley,
passed through by many but
little known, towards a Tus-
cany vyet to be discovered
and enjoyved. Short detours
off the main path allow for
a true journey of discov-
ery through the art cities
of Montepulciano, Chiusi,
Arezzo, Castiglion Fiorenti-
no and Cortona. The Canale
Maestro della Clhiana rep-
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resents a work of historical
hydraulic engineering that
still plays an important role
in the area today. In the dis-
tant past, the Clanis flowed
through the Paglia River into
the Tiber towards the south
Around the eleventh centu-
ry, the valley begun to tum
into marshland when the
land around Chiusi slowly
rose, thanks to the tectonic
movements and the depos-
its of erosive materials. The
Clanis River was unable u

flow smoothly towards the
Tiber, and instead flooded
the valley for the next five
centuries. The initial in-
tervention by the Medici
family and then the Asbur-
go-Lorena family that had
become the Grand Dukes of
Tuscany was the beginning
of the transformation of the
valley. The land reclama-
tion and the development of
the Canale Maestro, across
reclaimed areas, canal
bridges, tunnels, drains and
locks, changed the direction
of the water that now flows
north into the Amo. The re-
sult, after being marshland
for centuries, is one of the
most fertile valleys in ltaly

185 sg. km in breadth, 8

of which have been drained
and protected by 630 km of
embankments.

Various  tourist l.'w..'['.ﬂ':r&
can be seen at wwwilse
erodellabonifica it that wi
allow cyelists and walkers 1

Sfully appreciate the region »

VALLEY LIFE



